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Regione
Finanziamenti
per le start-up,
record di richieste

‰‰ Il bando Startup Innovative 2025 della Regione
Emilia-Romagna conferma la forza dell’ecosistema
regionale dell’innovazione: forte partecipazione
con 389 candidature, qualità elevata delle proposte
e crescente attrattività del territorio regionale. Un'i-
niziativa con un finanziamento da 5 milioni di euro.

Il tasso di ammissibilità si attesta al 42%, mentre i
dati evidenziano una qualità progettuale partico-
larmente elevata: oltre l’85% dei progetti ammessi
integre tecnologie avanzate come intelligenza ar-
tificiale e big data. In Emilia-Romagna, le start-up
registrate a settembre 2025 sono 889, pari al

7,21% del totale nazionale, che conta circa 12mila
start-up (a Parma sono 76). Si concentrano prin-
cipalmente in alcuni settori dei servizi avanzati,
come la produzione di software e consulenza in-
formatica, i servizi informatici e altri servizi in-
formativi, e la ricerca scientifica e sviluppo.

‰‰ Rallentano a maggio i
nuovi contratti di lavoro nel
Parmense. Le previsioni par-
lano di 4.090 nuovi contratti:
190 meno di maggio 2025,
una flessione del 4,4%. Un
andamento che pare destina-
to ad accentuarsi nel trime-
stre maggio-luglio: si stimano
13.620 nuove attivazioni, con
un calo di 1.100 contratti (-
7,5% annuo).

L'analisi dei dati del rap-
porto mensile Excelsior, cu-
rata dall’Ufficio studi e stati-
stica della Camera di com-
mercio dell’Emilia, eviden-
zia un quadro settoriale in
cui l’industria mostra una
flessione marcata. Nel com-
parto, infatti, si prevedono
1.600 nuovi contratti, con
una riduzione di 110 unità ri-
spetto all'anno precedente e
un calo percentuale del
6,4%. All'interno di questa
categoria, 1.260 nuove atti-
vazioni si concentrano nel
settore manifatturiero e del-
le public utilities, mentre 340
riguardano le costruzioni.

Anche i servizi, che incido-

no per il 55,7% sul totale con-
tratti, registrano una diminu-
zione stimata al 5%. Solo il
settore primario mostra un
dinamismo positivo a mag-
gio, con 220 nuovi contratti,
incrementando di 40 unità la
quota del 2025 con una cre-
scita del 22,2%.

Sul trimestre maggio-lu-
glio, poi, incombe un peg-
gioramento delle stime che è
particolarmente visibile nel
settore industriale, dove la
perdita prevista è di 630 nuo-
vi contratti (-10,3%). Nello
specifico, si attendono 4.480
nuove attivazioni nella ma-
nifattura e 990 nell’edilizia.

Le realtà imprenditoriali
della provincia orientate a in-
crementare i propri organici
nel mese corrente rappresen-
tano il 19% del totale e rivol-
gono l'attenzione a profili un-
der 30 per il 30,5% delle nuo-
ve attivazioni. Ma il possesso
di un'esperienza pregressa
nella mansione rimane un re-
quisito fondamentale, richie-
sto nel 64% dei casi.

Resta critica la questione
del reperimento dei profili ri-
cercati, una difficoltà segna-
lata dal 49,7% delle imprese
parmensi. Tale problematica
è legata per il 29,0% alla ca-
renza di candidati e per il
15,7% a una preparazione
professionale non ritenuta
adeguata.

Camera di commercio Rallentamento previsto fino a luglio

Parma, calano a maggio
i nuovi contratti di lavoro
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Imprese giovanili +2,3%
‰‰ Impresa fa rima con giovani. È proseguita
nel primo trimestre la tendenza all’aumento
delle imprese giovanili già registrata a fine
dicembre su base annua. La dinamica po-
sitiva è confermata da cifre che attestano, a
fine marzo, la presenza di 58 imprese in più a
guida under 35, con lo stock complessivo
che si è portato a 2.559 aziende. In base ai
dati della Cciaa dell’Emilia, quest’aumento
(+2,3%) evidenzia una vitalità superiore del
territorio parmense rispetto alla media regio-
nale (a +0,6%) e si pone in netta contrap-
posizione rispetto al calo nazionale del 2,2%.
Fra i settori primeggiano i servizi alle imprese;
seguono commercio e costruzioni.

Commercio, bando
per l'innovazione

Cresce l'industria
dei mangimi

‰‰ L’industria italiana dei
mangimi ha chiuso il 2025
con una produzione di 15,628
milioni di tonnellate, in cre-
scita rispetto ai 15,455 milioni
dell’anno precedente. I dati
sono stati presentati all’as -
semblea annuale di Assalzoo,
l’Associazione nazionale tra i
produttori di alimenti zootec-
nici a Parma.

Il comparto bovino è quello
che cresce maggiormente:
+3,4%, a 3.886 mila tonnella-
te, trainato dai mangimi per
vacche da latte che segnano
+5,1% a quasi tre milioni di
tonnellate. In calo invece i
mangimi per bovini da carne
(-2,1%) e quelli per bufale (-
0,7%). Tiene la suinicoltura,

seconda forza del settore con
il 25,4% del totale: i volumi
salgono dell’1,2% a 3.975 mila
tonnellate, nonostante le re-
strizioni sanitarie legate alla
diffusione della Peste suina.

Crescono i mangimi per
polli da carne (+2%) e galline
ovaiole (+2,7%), mentre i tac-
chini cedono l’11% a 766 mila
tonnellate. In difficoltà ac-
quacoltura e cunicoltura: la
prima scende dell’8,3% a 133
mila tonnellate, la seconda
del 7,6% a 256 mila, rifletten-
do una crisi strutturale del
settore. Positivi invece gli ovi-
ni, a +2,9%. Il pet food cresce
dello 0,8% a 669 mila tonnel-
late, consolidando una quota
del 4,3% sul totale nazionale.

‰‰ La Regione ha approvato
un bando per contributi a
fondo perduto a favore del-
l’innovazione e della riquali-
ficazione delle imprese del
commercio di vicinato e am-
bulante, del pubblico intrat-
tenimento e dei pubblici
esercizi.

Il bando copre il 40% delle
spese ammissibili (fino a
50mila euro a fondo perduto,
con premialità del 5% per im-
prese giovanili, femminili o
per incremento occupazio-
nale) con investimenti mini-
mi da 20mila a 30mila euro.
Le agevolazioni finanziano
interventi di allestimento, ri-
strutturazione e ampliamen-
to dei locali, oltre a progetti di

innovazione gestionale, digi-
talizzazione e miglioramento
dei sistemi di vendita e dei
servizi offerti.

I contributi saranno asse-
gnati secondo l'ordine crono-
logico di presentazione delle
domande sulla piattaforma
Sfinge 2020 (attiva dal 23 giu-
gno al 21 luglio), con chiusura
anticipata al raggiungimento
di 350 domande a livello re-
gionale. Data la natura di
«click-day» del bando, Con-
fcommercio Parma racco-
manda alle imprese di far
pervenire le richieste agli uf-
fici S.T.S. CAT entro e non ol-
tre venerdì 12 giugno scriven-
do a giovanna.musini@con-
fcommercioparma.it.

Camst Borse di studio
per i figli di 5 dipendenti
Valorizzare il territorio e investire nel futuro delle nuove generazioni:
è questo uno dei messaggi centrali emersi dall’assemblea
territoriale dei soci di Camst group, svoltasi al Paganini Congressi.
Cinque universitari, figli di dipendenti, hanno ricevuto una borsa di
studio da mille euro: Benedetta Ghiretti, Leonardo Zambernardi,
Filippo Cucchi, Simone Setti e Simone Tilocca (nella foto, da sinistra
Ghiretti, il presidente di Camst group Francesco Malaguti e Setti).

Per domande di mutuo con nalità di acquisto
Per richieste online dal 23.02.26 al 05.06.26 e stipule entro il 30.10.26
Classe A o B con polizza CPI - Durata da 16 a 30 anni

CON MUTUO FLEXI
LA FLESSIBILITÀ È L’UNICO 
PENSIERO FISSO 2,59%

TASSO FISSO
A PARTIRE DA

2,81%
TAEG

A PARTIRE DA

Messaggio promozionale. Informazioni Generali sul Credito Immobiliare in Filiale e sul sito credit-agricole.it. Soggetto ad approvazione Banca. Nessuna spesa di istruttoria per immobili in classe energetica A o B. RESTANO FERMI TUTTI GLI ALTRI COSTI E CONDIZIONI PREVISTI DAL CONTRATTO. Il tasso al 2,59% è valido per 
domande di mutuo da canale online sottoscritte dal 23/02/2026 al 05/06/2026 e stipule entro il 30/10/2026, per finalità di acquisto su immobili in classe A o B, durata da 16 a 30 anni e LTV (Loan to Value) max 80%, con polizza CPI. In caso di variazione tassi, la Banca si riserva la facoltà di porre termine anticipatamente alla 
promozione, la cui scadenza sarà comunicata alla Clientela con 10 giorni d’anticipo, tramite il sito credit-agricole.it e avviso in Filiale. Esempio rappresentativo per mutuo da canale online con finalità acquisto a Tasso Fisso: TAEG 2,81% per mutuo di 120.000€ in 25 anni, per immobile in Classe A o B comprensivo di interessi (TAN 
2,59%), spese istruttoria (0€), imposta sostitutiva, spese incasso rata (1,5€ mese), spese gestione pratica (54€ annui), costo perizia (0 €), costo invio rendiconto cartaceo (0,85€) e certificazione interessi passivi (3€), stima premio annuale polizza Protezione Vivi Casa sola quota incendio e scoppio (24,56€ riferito ad un appartamento in 
un piano superiore al primo con valore di ricostruzione di 135.000€) e costo Polizza CPI Vita a premio ricorrente (288€ all'anno). Protezione Vivi Casa include altre coperture a pagamento non incluse nel TAEG. Importo totale del credito 120.000€. Costo totale del credito 46.236,83€. Importo totale dovuto 166.236,83€

credit-agricole.it/privati/mutui/calcola-la-rata
%

credit-agr

Alimentare
Puratos, l'intesa con Casillo
sostiene la crescita: obiettivo
raddoppio del fatturato
Logo Altograno sulla maglia rosa

‰‰ Puratos rafforza la presenza nell’area ho-
spitality in alcune tappe del Giro d’Italia. «L’o-
biettivo è far assaggiare il pane fresco realizza-
to da alcuni nostri clienti fornai che continua-
no a produrre con passione e in modo artigia-
nale prodotti di eccellenza», spiega Alberto
Molinari, general manager di Puratos Italia.

L’iniziativa è frutto del recente accordo fra
Puratos Italia e Casillo, leader nel settore degli
sfarinati di grano duro e tenero, che ha portato
alla nascita di Tegral Puravita Altograno, pro-
dotto per realizzare prodotti da forno. Il logo
Altograno compare anche sulla maglia rosa.

La nuova collaborazione si inserisce in un
percorso più ampio di consolidamento e cre-
scita avviato da Puratos Italia che punta a rad-
doppiare il fatturato entro il 2030. «A Parma
abbiamo la nostra sede centrale, ma il nostro
lavoro è radicato in tutti i territori in cui siamo
presenti - racconta Molinari -. Alla base c’è la
volontà di sviluppare prodotti capaci di rispet-
tare la tradizione, rispondere alle esigenze de-
gli imprenditori che li utilizzano ed essere ap-
prezzati dai consumatori». Per Puratos anche
ricerca e dialogo con il mondo accademico re-
stano elementi centrali. «Con l’Università di
Parma, ad esempio, collaboriamo da tempo:
in queste settimane uno studente di Scienze e
tecnologie alimentari sta concludendo la tesi
nei nostri laboratori. L’accordo con Casillo na-
sce dalla capacità dei nostri specialisti di tra-
sformare un’idea in una soluzione concreta».

Azienda
Dall'alto, il
general ma-
nager Alberto
Molinari e
la sede della
Puratos
a Parma.
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